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Faccette analogico/digitali   
tra materia e luce

Giuliano Pulicati   

Diplomato Odontotecnico presso l’istituto 
I.P.S.I.A. Europa nell’anno scolastico 2010. Col-
labora con lo studio dentistico Dr. Paolo Coletti. 
Nonostante la giovane età è stato proiettato 
sin da piccolo nel mondo della odontoiatria in 
quanto figlio d’arte. Da subito si è appassio-
nato all’odontotecnica conciliando gli studi 
con il tirocinio presso il laboratorio di Maurizio 
Gualandri & Alberto Imbruglia, successiva-
mente ha ampliato la sua formazione con corsi 
individuali alla sede Zirkonzahn di Brunico e 
specializzandosi nella lavorazione della zirco-
nia, completando, come socio ANTLO, il corso 
zrk con il maestro Nondas Vlachopoulos. Ter-
zo classificato, vincitore del concorso europeo 
(regione EMEA) per ceramisti GC Initial 2023. 
Ha avviato un laboratorio moderno e funzionale 
utilizzando sistematiche CAD/CAM dove l’in-
dirizzo professionale e lo sviluppo tecnologico 
sono rivolti alla protesi fissa, implantologica e 
al Mock up, tecniche al servizio della previsua-
lizzazione, non tralasciando comunque le meto-
diche tradizionali della vecchia scuola.

Da sempre l’estetica del sorriso è alla 
base della realizzazione di qualsiasi 
protesi dentale, in particolare modo per 
i restauri che vanno a riabilitare i denti 
anteriori.

In ambito odontotecnico pittura e scultura 
sono le parole che meglio sposano 
questo operato così come lo scultore nel 
creare le sue forme celebra il sodalizio 
tra materia e luce, il compito del pittore è 
convincere la materia a “farsi luce”.

Giuliano Pulicati – Odontotecnico, Roma, Italia (giuliano.pulicati@alice.it)

IL NUOVO LABORATORIO ODONTOTECNICO   I  pulicati: estetica, protesi, forme
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Sfogliando le pagine di questa rivista 
è quasi romantico pensare che l’inizio 
di tutto sia avvenuto davanti a un vec-
chio ciclostile, un rudimentale stru-
mento per la stampa manuale, larga-
mente utilizzato fino agli anni Ottanta 
del secolo scorso per la produzione 
di volantini, pamphlet e riviste dalla 
tiratura contenuta. Si trattava di un 
affare delle dimensioni di una moder-
na stampante che veniva azionata a 
manovella e che, per permettere la 
stampa di qualche decina di copie di 
quel primo “Nuovo Laboratorio Odon-
totecnico”, richiedeva tanto impegno 
e una gran voglia di darsi da fare. 

Era il 1981 quando una copia di que-
sta rivista vedeva la luce per la prima 
volta e abbiamo voluto cominciare da 
qui per raccontarvi, almeno in par-

te, l’uomo e il professionista grazie 
al quale ciò è avvenuto: Nicola Pil-
la, scomparso lo scorso 22 settem-
bre. Egli è stato quell’uomo e a lui 
vogliamo, nel nostro piccolo, rendere 
omaggio in questo articolo. 

Quel vecchio ciclostile è in parte un 
simbolo di una passione che non co-
nosceva ostacoli e di un’attenzione 
ai dettagli che solo chi ama profon-
damente il proprio lavoro possiede, 
caratteristiche queste che sono sem-
pre state riconosciute da chi ha co-
nosciuto Nicola in prima persona. In 
quel lontano 1981, in un’epoca carat-
terizzata per gli odontotecnici da un 
sostanziale isolamento, Nicola Pilla, 
con le maniche rimboccate e l’occhio 
vigile, stampava le prime copie della 
rivista “Nuovo Laboratorio Odontotec-

nico”. Non era una macchina sofisti-
cata, richiedeva pazienza, forza e una 
cura quasi artigianale. Ogni rotazione 
della manovella era un passo verso la 
costruzione di una comunità profes-
sionale che ancora oggi, a distanza di 
anni, continua a fare tesoro del suo 
lascito.

Francesco Scuotto quell’epoca l’ha 
vissuta e, insieme a Nicola, ha visto 
l’ANTLO muovere i suoi primi passi. 
Lo abbiamo raggiunto telefonicamen-
te e ci ha ricordato quegli anni diffici-
li, descrivendo con emozione il lavoro 
instancabile di Nicola per rompere 
l’isolamento e dare dignità e ricono-
scimento a una professione fonda-
mentale per la salute delle persone.

«Lui [Nicola] è stato un po’ l’artefice 

...in ricordo di Nicola Pilla
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...in ricordo di Nicola Pilla

Lo scopo della relazione è quello di 
facilitare all’odontotecnico la proget-
tazione e l’esecuzione di protesi, dopo 
che nella bocca sono stati eseguiti in-
terventi di chirurgia parodontale.

Vengono valutati i concetti e i principi 
di teorie di ricercatori clinici valutan-
done il reale riscontro nella pratica 
quotidiana.

Sono stati analizzati i principi da adot-
tare nella modellazione dei profili di 
emergenza e i limiti di interpretazione 
per l’odontotecnico che non ha la pos-
sibilità di lavorare in stretto contatto 
con una equipe di professionisti.

Un particolare approfondimento è 

stato fatto sulla forme della struttura 
metallica estetica, in modo da limi-
tare al massimo la porzione di me-
tallo visibile per fornire una massima 
estetica, sia in casi con condizioni 
di contorno normali, sia in casi con 
compromissioni parodontali avanza-
te, cercando di trovare un metodo 
sicuro per rimanere in un margine 
di sicurezza accettabile e valutando 
le difficoltà di saldatura quando le 
aree di metallo esposte vengono ri-
dotte (Figg. 1-7). È stata analizzata 
la forma da dare al tavolato occlusa-
le delle ricostruzioni, comparando se 
adottare forme occlusali derivate da 
modellazioni gnatologiche o da forme 

occlusali che si riscontrano osservan-
do la dentatura naturale, cercando di 
elaborare dei principi di modellazione 
che abbiano incorporate tutte e due 
le interpretazioni, ed arrivando alla 
elaborazione di una forma che abbia i 
requisiti fisiognato-anatomici, riporta-
ta nella modellazione di casi pratici. 

Sono state valutate le difficoltà dell’o-
dontotecnico nel ricostruire superfici 
occlusali in porcellana anche con 
denti con compromissioni dal lato pa-
rodontale e con un rapporto corona 
radice sfavorevole, valutando come 
l’odontotecnico ha dovuto adeguare 
i propri metodi di lavoro secondo il 
variare delle richieste del protesista. 

Lo sviluppo della protesi  
in terapia parodontale  
nel laboratorio odontotecnico
(Sintesi della relazione svolta al 5° Congresso ANTLO)

FIG. 2FIG. 1



Protesi a supporto 
implantare

Giada BIAGINI*
Carolina INNOCENTI*

* Polo E. Fermi, G. Giorgi di Lucca, Italia
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DACOS (Digital Antonello Croce Occlusal 
System) è un sistema innovativo ideato 
per colmare una lacuna nel workflow 
digitale della protesi mobile. Combinando 
software avanzati e componenti 
hardware specializzati, DACOS permette 
il riposizionamento preciso delle 
protesi mobili digitali nell’articolatore 
tradizionale, facilitando il molaggio 
selettivo e garantendo risultati accurati. 
Questo articolo esplora l’evoluzione della 
protesi mobile digitale, le sfide superate 
e come DACOS sta rivoluzionando la 
pratica odontotecnica.

Antonello Croce – Odontotecnico, Dubai, Emirati Arabi Uniti.

DACOS: la protesi digitale   
nel tuo articolatore tradizionale

Antonello Croce   

Nato il 13 giugno 1997 in Italia e attualmente re-
sidente a Dubai, è un leader nel campo dell’odon-
toiatria digitale. Con oltre sei anni di esperienza 
come responsabile del digitale presso Ruthinium 
in Italia, ha seguito i progetti di Ricerca e Svi-
luppo focalizzati su nuovi materiali, stampa 3D, 
soluzioni software innovative e flussi di lavoro 
digitali avanzati. Ha collaborato con software 
house per sviluppare soluzioni personalizzate, 
tra cui il software Denture Guide, brevettato da 
Ruthinium e sviluppato da Maestro 3D.

Nel 2023, ha fondato Metadac FZE, offrendo 
formazione e consulenza specializzata a cliniche 
dentali, laboratori e aziende in tutto il mondo. 
Antonello è anche l’inventore del sistema DACOS, 
attualmente in attesa di brevetto, che rivoluziona 
l’articolazione dei modelli dentali stampati in 3D.

È revisore per la prestigiosa rivista Dental Cad-
mos e ha pubblicato articoli su Dental Cadmos, 
Odontoiatria 33, Quintessenza Publishing e DDS 
Magazine.

Il suo focus è rivolto all’innovazione continua 
nell’odontoiatria digitale, proiettandosi verso 
l’integrazione di nuove tecnologie per rivoluzio-
nare il settore e migliorare gli standard di cura.

IL NUOVO LABORATORIO ODONTOTECNICO   I   croce: protesi, articolatore, digitale

Case report Ruthinium
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Cristian Casula   

Nel 2002 inizia a lavorare in un laboratorio or-
todontico ad Iglesias.

Durante il percorso in laboratorio prosegue in 
parallelo gli studi conseguendo nel 2003 la 
maturità scientifica presso il liceo scientifico 
tecnologico di Iglesias e inizia il percorso uni-
versitario in biologia sperimentale presso la 
facoltà di scienze naturali di Cagliari ma l’anno 
successivo si trasferisce presso la facoltà di 
chimica e tecnologie farmaceutiche.

Nel 2006 abbandona gli studi universitari per 
dedicarsi a tempo pieno al laboratorio, par-
tecipando a innumerevoli incontri culturali e 
corsi su tutto il territorio nazionale. Nel 2012 
consegue presso l’istituto Meucci di Cagliari il 
titolo di qualifica, diploma e abilitazione odon-
totecnica.

Partecipa assiduamente a congressi, convegni, 
tavoli tecnici ed è inoltre relatore per diverse 
associazioni culturali in contesti di carattere 
nazionale e internazionale occupandosi degli 
aspetti tecnici dei dispositivi per le Osas. Ha 
collaborato con il reparto di Ortognatodonzia 
dell’Università degli studi di Cagliari ed è l’i-
deatore di un MAD testato durante il progetto 
Arst che si è dimostrato risolutivo sui pazienti. 
Autore di diverse pubblicazioni su riviste scien-
tifiche nazionali, è attualmente titolare del la-
boratorio Ortholab Evolution.

Negli ultimi anni l’approccio verso la 
sindrome delle apnea ostruttiva del 
sonno (OSAS) è cambiata radicalmente, 
vedendo nascere ed evolversi una nuova 
figura professionale, l’odontoiatra del 
sonno.

Attraverso l’utilizzo dei dispositivi 
orali MAD (mandibular advancement 
device) è possibile infatti affrontare 
questa patologia direttamente negli studi 
odontoiatrici.

Cristian Casula – Odontotecnico, Cagliari, Italia.

IL NUOVO LABORATORIO ODONTOTECNICO  I  casula: osas, mad

La gestione dell’OSAS 
negli studi odontoiatrici 


